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     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

     1.3 - Risorse economiche e materiali 

Opportunità Vincoli

Il contesto socio-economico di provenienza delle
famiglie, rispetto alla media nazionale, è alto per
l'istituto professionale. Il numero delle famiglie
svantaggiate è pressoché inesistente. Nel liceo gli
alunni che non hanno cittadinanza italiana sono in
presenza inferiore rispetto alla media nazionale nel
liceo.

Il contesto socio-economico di provenienza delle
famiglie, rispetto alla media nazionale, è basso per il
liceo. Gli alunni che non hanno cittadinanza italiana
sono in presenza maggiore rispetto alla media
nazionale nell'istituto professionale. Forte è la
componente riguardante gli alunni con disabilità
certificata per la quale opera con vari e mirati
interventi la Commissione Autonomia e referenti e
tutor per gli alunni con DSA e BES. I numerosi
alunni con disabilità non possono usufruire di spazi
e attrezzature adeguati.

Opportunità Vincoli

Le due sedi dell’istituto “Giuseppe Greggiati” sono
collocate all’interno di realtà territoriali caratterizzate
dalla presenza di un tessuto produttivo in cui
predominano le piccole imprese e dalla esistenza di
Enti e Associazioni che operano in campo sociale,
coi quali l'Istituto collabora e interagisce per la
realizzazione di iniziative riguardanti gli ambiti della
formazione sociale, umana e professionale e
dell’inserimento degli studenti nel mondo del lavoro
attraverso le attività di Alternanza scuola - lavoro.

La posizione decentrata dell'Istituto, soprattutto per
la sede di Ostiglia, non agevola i collegamenti con
alcune province limitrofe (Verona, Rovigo, Modena
e Bologna) da cui proviene una buona parte dei
nostri studenti e rende difficoltosa l'interazione con
quei territori. Limitate le risorse messe a
disposizione dagli enti locali.

Opportunità Vincoli

La scuola è dotata di moderne attrezzature come
LIM, presenti in tutte le aule e IPAD, a disposizione
degli studenti degli ultimi anni di corso, grazie ai
quali e’ possibile lo svolgimento di una didattica
innovativa calibrata sulle esigenze degli ragazzi di
oggi. Al raggiungimento di questo scopo
contribuisce anche la presenza di laboratori di
indirizzo (grafico, cucina, sala e bar, ecc.) dotati di
strumenti che permettono l'acquisizione di abilità
professionali importanti. Fonti significative di
finanziamento sono i PON FSE e FSER che
permettono di portare avanti l’ Innovazione didattica
e quella degli ambienti di apprendimento. La scuola

La scuola ha inserito il modello H del conto
consuntivo 2018 a rettifica del macroscopico errore
nella tabella delle tipologie dei finanziamenti in cui
compare: COMUNE: 201.900,00 anziché 20.040,00
UNIONE EUROPEA: 300.000,00 anziché
99.999,98. La difficoltà a reperire risorse
economiche rende problematico il mantenimento
dell'attuale livello delle strumentazioni didattiche e
delle attività laboratoriali, soprattutto nell' indirizzo di
enogastronomia.. Negli ultimi anni sono state
investite importanti risorse per garantire una
connessione internet potente e stabile (fibra ottica)
in entrambe le sedi e la completa digitalizzazione
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     1.4 - Risorse professionali 

si attiva per reperire fondi partecipando a bandi di
varie fondazioni e a prestigiosi concorsi di carattere
nazionale. Attualmente gli edifici sono dotati di CPI.

della didattica e della segreteria. Mancano spazi
importanti per una formazione ad ampio spettro:
biblioteche, spazi alternativi per l'apprendimento e
palestre per entrambe le sedi. La sede di Ostiglia è
raggiungibile con difficoltà, dal momento che la
stazione dei treni è piuttosto decentrata rispetto al
paese. I pullman, nelle ore pomeridiane,
garantiscono poche corse su alcune linee e questo
ostacola l'organizzazione e la relativa frequenza di
attività di ampliamento dell'offerta formativa in orario
extracurricolare.

Opportunità Vincoli

Il 44% dei docenti è in servizio da più di 5 anni nella
scuola e questo comporta una solida base che
garantisce la continuità dei progetti e la
prosecuzione della mission. Nel corso degli anni i
docenti a tempo indeterminato si sono
adeguatamente formati nelle aree didattiche che
sono divenute imprescindibili per le necessità dei
nuovi studenti: nuove metodologie didattiche,
competenze digitali, inclusione e supporto agli
studenti in difficoltà.

L'Istituto è caratterizzato dalla presenza consistente
di docenti di non giovane età ( l'82% è compreso
nella fascia dai 45 anni all'età di fine carriera ). Il
personale docente con contratto a tempo
determinato rappresenta il 51,7%, dato nettamente
superiore alla media nazionale (23,8%). Anche la
percentuale del personale docente a tempo
indeterminato (48,3%) è in forte discrepanza rispetto
alla media nazionale (76,2%). La presenza ogni
anno di un numero importante di insegnanti precari
non consente di garantire il rispetto del principio
della continuità didattica. Le competenze
linguistiche nei docenti sono ancora lacunose,
nonostante l'attivazione di corsi interni
(Certificazione Trinity) e la partecipazione di alcuni
docenti ai corsi organizzati a livello provinciale
(Corsi didattica CLIL) che però formano sulle
metodologie ma non sulle competenze linguistiche.
Allarmanti i tassi di assenza, che sono doppi o più
che doppi rispetto alla Lombardia e all' Italia; ciò ha
pesanti ricadute sulla didattica per quanto concerne
la continuità didattica e il regolare svolgimento della
programmazione. Anche a livello organizzativo, la
sostituzione dei colleghi assenti risulta spesso
difficile.
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     2.1 - Risultati scolastici 

     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Punti di forza Punti di debolezza

Per l'indirizzo professionale la percentuale di
studenti ammessi alla classe successiva , di quelli
sospesi e di quelli diplomati per votazione
conseguita all'esame di stato nel complesso
rispecchia l'andamento provinciale, regionale e
nazionale, anzi, i dati in alcuni casi sono
leggermente migliori. Maggiore è il numero di
studenti che in corso d'anno sono ammessi alla
frequenza; pochissimi sono gli abbandoni o i
trasferimenti presso altri Istituti.

Per l'indirizzo Liceo Artistico la percentuale di quelli
diplomati per votazione conseguita all'Esame di
Stato è nettamente inferiore al riferimento
provinciale, regionale e nazionale. I debiti formativi
senza distinzione di indirizzo riguardano soprattutto
le discipline: lingue straniere, matematica, italiano.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con i
riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita sono
inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II grado la quota di
studenti sospesi in giudizio per debiti scolastici e' pari o inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce di
punteggio medio alte all'Esame di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e
lode nel II ciclo) e' superiore o pari ai riferimenti nazionali.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La quota di studenti ammessi all'anno successivo è in linea con la media nazionale. Il numero degli studenti
con giudizio sospeso a fine anno è invece superiore, sopratutto nel Professionale. Gli abbandoni ed i
trasferimenti in uscita sono inferiori ai riferimenti nazionali, con alcune variabilità nel biennio del liceo. Il
numero degli studenti con votazioni elevate agli esami di stato appare in contro tendenza rispetto alle medie
di riferimento dei diversi indirizzi (maggiore per il professionale, minore per il liceo artistico), ma
complessivamente nella media.

Punti di forza Punti di debolezza

I risultati delle prove INVALSI sono in linea con le
medie nazionali, regionali e provinciali per gli
indirizzi professionali. La variabilità dei risultati

Nel liceo artistico i risultati sono inferiori alle medie
nazionali, regionali e provinciali, pur rimanendo in
linea per quanto riguarda la variabilità tra e dentro le
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     2.3 - Competenze chiave europee 

all'interno della classe è molto alta, mentre tra le
classi della scuola è bassa, in linea con le medie
nazionali, regionali e provinciali. I punti di forza che
permettono il raggiungimento di risultati
generalmente in media con i livelli nazionali si
evidenziano in: - pianificazione di interventi
educativo-didattici personalizzati; - verifica periodica
dell'efficacia degli interventi didattici; - pari
opportunità di apprendimento offerte a tutti gli allievi.

classi. Gli ostacoli che non permettono il
raggiungimento di livelli più alti si ravvisano in: -
generali difficoltà pregresse e limitato interesse degli
allievi nelle discipline di italiano e matematica; -
continuo turn over / assenza degli insegnanti che
influisce sulla continuità didattica e può rendere
difficoltoso il raggiungimento di livelli superiori.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il punteggio di italiano e matematica per l percorso professionale nelle prove invalsi è superiore a quello di
scuole con background socio economico e culturale simile. L'indirizzo liceale dell'istituto presenta invece
una diversa situazione, con punteggi in italiano e matematica inferiori a quelli di riferimento. La quota di
studenti collocata nei livelli bassi in italiano è superiore alla media regionale per più della metà delle classi,
in matematica invece è inferiore. La varianza fra le classi in italiano e matematica è inferiore rispetto alle
medie di riferimento, si tratta di un dato positivo, data anche la numerosità di indirizzi presenti nella scuola.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti rispetto alle medie regionali è nella media in matematica
per il professionale, mentre risulta critico per il resto.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola da anni elabora e realizza progetti
finalizzati allo sviluppo: a. delle competenze sociali
e civiche, in particolar modo legate all'acquisizione
di una cultura della legalità; l'Istituto è
particolarmente attento al Regolamento,
sottoponendolo a periodiche revisioni per adattarlo
alle necessità del contesto. b. delle competenze
digitali: l'Istituto investe per potenziare le
competenze dei docenti in modo che poi possano
trasferirle agli studenti. c. dell' imprenditorialità e
dello spirito d' iniziativa: particolarmente attenti sono
gli investimenti sia professionali che finanziari
nell'area del PCTO, che risulta essere strategica sia
per gli indirizzi professionali (alternanza scuola-
lavoro) che per quello liceale (Impresa Formativa
Simulata) La scuola valuta le competenze chiave

La percentuale di studenti che non ha ancora
acquisito competenze digitali adeguate rimane
piuttosto alta al biennio. Sebbene molti studenti
abbiano acquisito buone strategie per imparare ad
apprendere, questa fondamentale abilità deve
essere costantemente potenziata sia per un
affinamento delle competenze sia per coinvolgere
un numero maggiore di studenti.
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     2.4 - Risultati a distanza 

attraverso l'osservazione del comportamento e si
sta attivando per l'individuazione di indicatori e
griglie valutative, individuando criteri comuni per
valutare l'acquisizione delle competenze chiave.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli buoni in
relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle considerate
(competenze sociali e civiche, imparare a imparare, competenze digitali,
spirito di iniziativa e imprenditorialita').

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola cura approfonditamente l’area delle competenze di cittadinanza nei suoi vari aspetti (ambientale,
digitale, legalità, culturale) attraverso varie attività integrative curricolari ed extra curricolari. Il
raggiungimento delle relative competenze è preso in considerazione soprattutto nella rubrica di valutazione
del comportamento. Le competenze relative allo spirito di iniziativa ed imprenditorialità vengono valutate
prevalentemente nell’nambito dell’alternanza scuola-lavoro, anche se in modo non uniforme tra i vari
Consigli di Classe. La scuola attesta un buon raggiungimento di queste competenze. La scuola potrebbe
facilmente mettere a punto strumento strutturato di valutazione di queste competenze al di là della
valutazione del comportamento.

Punti di forza Punti di debolezza

La maggior parte degli studenti iscritti all'università
hanno conseguito almeno la metà dei CFU, con
punte di eccellenza nell'indirizzo sanitario,
scientifico e sociale. La percentuale dei diplomati
inseriti nel mondo del lavoro nel primo anno
successivo al diploma è nettamente superiore a
tutte le medie, provinciali, regionali e nazionali;
questo dato è dovuto sia agli sbocchi lavorativi che
il settore professionale sa aprire sia
all'intraprendenza degli studenti che, forti di
precedenti esperienze lavorative svolte con le
attività di PCTO, affrontano con più skills il mondo
lavorativo. La maggior parte dei diplomati trova
impiego nel settore Servizi.

La percentuale di studenti che prosegue il percorso
formativo all'Università è inferiore alle medie: infatti,
gli studenti che hanno intrapreso un percorso
scolastico di tipo professionale sono fin dall'inizio
rivolti al mondo del lavoro. Inoltre, il percorso
universitario, in Italia è molto oneroso e le famiglie,
spesso con reddito medio basso, non possono
sostenere i figli in questo percorso. Molti, anche se
a fine percorso scolastico, desidererebbero
continuare gli studi all'università, non lo possono
fare e scelgono altre soluzioni formative, come la
ricerca di un lavoro all'estero col quale possono
mantenersi e nello stesso tempo consolidare la
lingua straniera e le loro competenze professionali.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola Criterio di qualità:
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Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso
di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di
apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti
formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel
percorso di studi successivo è molto contenuto. Gli studenti usciti dalla
primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di poco superiori a quelli medi nazionali. Per le
scuole del II ciclo - I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati
all'università sono buoni. La percentuale di diplomati che ha acquisito più
della metà di CFU dopo un anno di università è pari ai riferimenti
regionali. C'è una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non è inserita nel mondo del lavoro rispetto ai
riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la quota di diplomati
che o ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi è di poco superiore
a quella regionale (intorno all'85-90%).

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L'inserimento degli studenti nel mondo del lavoro è favorito dalle attività di alternanza scuola-lavoro previsto
dal curricolo scolastico. Grazie, infatti, alle attività di stage che si svolgono durante il triennio gli allievi
hanno modo di approcciarsi al mondo del lavoro e di tradurre nella pratica le nozioni teoriche apprese a
scuola. Pur essendo il numero degli ex alunni iscritti all'università inferiore alla media provinciale, si
segnalano gli esiti positivi dei giovani che continuano gli studi.
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 

Punti di forza Punti di debolezza

CURRICOLO E OFFERTA FORMATIVA Il curricolo
di istituto è stato articolato per rispondere ai bisogni
formativi degli studenti e alle attese educative e
formative del contesto locale. La scuola ha
individuato i traguardi di competenza che gli
studenti dovrebbero acquisire nei diversi anni e
anche le competenze chiave europee. Il curricolo è
inserito nel PTOF 2019_2022 PROGETTAZIONE
DIDATTICA Nella scuola esistono dipartimenti per la
progettazione didattica e l’ analisi dei bisogni,che
sono ormai consolidati ed efficaci. Molte discipline
effettuano una programmazione periodica comune
per ambiti disciplinari e/o classi parallele per
l'indirizzo alberghiero. Le scelte sono effettuate ad
inizio anno e verificate nelle periodiche riunioni per
materie. Inoltre, sono state svolte attività di co-
progettazione con i soggetti esterni alla scuola per
sviluppare una didattica aderente alle esigenze del
tessuto economico e sociale locale. VALUTAZIONE
DEGLI STUDENTI Gli insegnanti nelle diverse
discipline utilizzano criteri comuni di valutazione,
stabilendo criteri e misurazioni. In generale, la
valutazione si attiene ai criteri stabiliti dal PTOF. I
test d'ingresso vengono svolti in tutte le discipline e
le classi quinte effettuano un elevato numero di
simulazioni delle prove previste dall'Esame di Stato,
tutte le discipline hanno previsto un adeguato
numero di verifiche durante tutto l'anno scolastico
oltre alle prove INVALSI. Le prove strutturate
vengono usate da molte discipline, sia a livello
diagnostico, sia a livello formativo che sommativo.
Queste, però, sono integrate da verifiche, scritte e/o
orali, che possano verificare in modo più ampio le
abilità/conoscenze/competenze degli studenti. La
scuola certifica le competenze degli studenti a
conclusione del biennio di secondaria di II grado.
Nella scuola vengono utilizzate anche prove di
valutazione autentiche per quanto riguarda i
laboratori dei vari settori.

CURRICOLO E OFFERTA FORMATIVA Gli obiettivi
e le abilità/competenze da raggiungere attraverso i
progetti di ampliamento dell'offerta formativa non
sono sempre individuati in modo chiaro. Manca
anche una griglia di valutazione condivisa degli
stessi. PROGETTAZIONE DIDATTICA Gli indirizzi
con un unico corso hanno evidenti difficoltà a
strutturare una progettazione didattica per classi
parallele. VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI
Occorrerebbe integrare la programmazione con
prove strutturate intermedie e finali per classi
parallele. Servirebbe un modello di certificazione
delle competenze più adeguato e in linea con quello
ministeriale relativo al I ciclo. Mancano criteri e
griglie di valutazione delle abilità trasversali e delle
competenze chiave, da utilizzare nelle attività di
ampliamento dell'offerta formativa, nei progetti e nei
viaggi d'istruzione.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Sono in corso di elaborazione diversi documenti progettuali del curricolo, nelle varie discipline e anni di
corso, che non presentano ancora una piena uniformità di contenuto e struttura. Le attività di ampliamento
dell'offerta formativa sono ben inserite nel progetto educativo di scuola. Nella scuola sono operativi
dipartimento nei vari ambiti disciplinari e gruppi di lavoro sulla progettazione curricolare ed extracurricolare.
I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per la valutazione degli studenti, in particolare una ben
strutturata rubrica per la valutazione del comportamento attraverso le competenze di cittadinanza. La
scuola realizza interventi di supporto e recupero. L'offerta formativa della scuola risponde ai bisogni degli
studenti e i progetti attuati sono ritenuti coerenti con la mission dell' Istituto.

Punti di forza Punti di debolezza

DIMENSIONE ORGANIZZATIVA La scuola ha
adottato un modulo orario di 60 minuti e tale scelta
risulta idonea allo svolgimento delle lezioni, in
particolar modo quelle laboratoriali. L'orario
scolastico è stato elaborato per incontrare le
necessità degli studenti in merito ai trasporti e la
durata delle lezioni risulta adeguata al loro
svolgimento. I laboratori sono curati da responsabili
che sovrintendono alla loro organizzazione generale
e sono riservati prioritariamente alle discipline di
indirizzo e in subordine alle altre discipline. I
laboratori, accessibili, e gestiti da responsabili, sono
utilizzati in maniera continuativa e sono parte
integrante della metodologia didattica di molte
discipline. Entrambe le sedi sono dotate di laboratori
specifici per gli indirizzi di studio e sono utilizzati
regolarmente in orario curricolare. Inoltre, ogni
classe è dotata di Lim, usata regolarmente da
insegnanti che sono stati formati. DIMENSIONE
METODOLOGICA La scuola corsidi formazione
specifici e invita i docenti ad utilizzare metodologie
didattiche innovative quali Debate, Piattaforma
didattica, Flipped Classroom e Cooperative
Learning. In molte classi esse sono utilizzate per
creare stimolanti ambienti di apprendimento e
anche come modalità di verifica. DIMENSIONE
RELAZIONALE Per la condivisione delle regole di
comportamento tra gli studenti possiamo elencare le
seguenti prassi: - Condivisione del Regolamento
d'Istituto con studenti e famiglie - Mantenimento di
un rapporto costante con le famiglie -
Coinvolgimento degli studenti negli organi collegiali
(Rappresentanti di classe e di Istituto) e nelle attività
extracurricolari - Codice disciplinare basato sulla
gradualità, la trasparenza e la condivisione. I
rapporti tra gli studenti e con gli insegnanti sono
generalmente positivi e improntati alla
collaborazione e alla condivisione. I comportamenti
problematici degli studenti sono monitorati dai
docenti, in particolare dal Coordinatore di Classe.
Nei casi più gravi si ricorre alla convocazione di
Consigli di classe straordinari e alla convocazione
delle famiglie.

DIMENSIONE ORGANIZZATIVA Vi è poca
flessibilità rispetto all'orario scolastico in quanto la
scuola, ai margini di provincia e regione, ha serie
difficoltà coi trasporti. L'Istituto ha carenza di spazi,
a partire dalle aule e da altri spazi necessari quali
palestra, biblioteca, aula magna, mensa/area ristoro
e aule multifunzionali. DIMENSIONE
METODOLOGICA Non sempre è stato possibile
utilizzare in maniera continuativa le innovazioni
metodologiche in quanto gli studenti non sono tutti
dotati di device appropriati e a casa molti non hanno
la rete internet. I docenti utilizzano le riunioni di
Dipartimento per confrontarsi sui risultati delle
sperimentazioni didattiche, ma senza dedicarvi un
adeguato spazio di riflessione. DIMENSIONE
RELAZIONALE La rete dei trasporti pubblici molto
spesso costringe a dover concedere un numero più
elevato di entrate in ritardo e uscite anticipate
rispetto a quello previsto dal Regolamento
scolastico. Nel corso degli anni la relazione famiglia-
scuola si è resa più debole, sia per un diffuso
discredito della cultura e dell'istruzione sia per le
difficoltà delle famiglie nel poter costantemente
seguire i figli sia per la poca abitudine ad utilizzare
lo spazio virtuale "Classe viva".
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     3.3 - Inclusione e differenziazione 

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni
tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior parte delle classi. A
scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie
didattiche e si utilizzano metodologie diversificate nelle classi. Gli
studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano
ricerche o progetti. Le regole di comportamento sono definite e condivise
nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita' adeguate.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Nonostante alcune carenze di locali e l’alto pendolarismo degli studenti, la scuola è stata capace di
predisporre un’organizzazione di spazi e tempi che risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti.
Le dotazioni laboratoriali sono usate in modo continuativo. In tutte le classi è presente una LIM
generalmente utilizzata da docenti e studenti. Non c’è uno spazio fruibile come biblioteca. Sono presenti
elementi di sperimentazione ed innovazione delle metodologie didattiche e si utilizzano metodologie
diversificate nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o
progetti. Le regole di comportamento sono definite e complessivamente rispettate. Le relazioni tra studenti
e tra studenti e insegnanti sono positive. Ben presidiato l’ambito relazionale, e anche se in parte da
revisionare e condividere con la diversificata popolazione scolastica, gli interventi messi in atto sono
efficaci.

Punti di forza Punti di debolezza

INCLUSIONE Vista l’ alta percentuale di alunni con
disabilità, DSA e BES, l’ istituto da anni ha fatto dell’
inclusione il suo tratto distintivo, attivando le
seguenti strategie: - Forte impiego di risorse umane
- Presenza di specifiche funzioni strumentali -
Presenza di docenti del potenziamento assegnati a
specifici progetti a supporto della didattica inclusiva
b. Strutturazione di percorsi didattici personalizzati
c. Aggiornamenti obbligatori per i docenti sulle
tematiche dei BES d. Forte impiego di risorse
finanziarie per attività progettuali (progetto
autonomia, musical, intercultura, accoglienza, ecc.)
e. Collaborazione con enti, associazioni e CTI f.
Corsi di alfabetizzazione per stranieri con verifica
iniziale e finale g. Attività di intercultura progettati
dalla Commissione dedicata RECUPERO E
POTENZIAMENTO La scuola attua diverse
strategie: - Monitoraggio periodico del livello degli
apprendimenti - Attività di recupero in orario
curricolare ed extracurricolare (corsi di recupero e/o
sportelli in itinere e finali) - Attività di supporto allo

INCLUSIONE Aspetto negativo è il turn over degli
insegnanti, soprattutto di sostegno che richiede di
formare continuamente il personale. RECUPERO E
POTENZIAMENTO Risorse economiche limitate,
notevoli difficoltà nei trasporti, tempo scuola con tre
rientri pomeridiani per il liceo, ostacolano attività di
recupero / potenziamento.
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     3.4 - Continuita' e orientamento 

studio per gli allievi con maggiori difficoltà di
apprendimento - Progetto Peer to Peer - Attività di
potenziamento rivolte a tutti gli studenti (es. docenti
di madrelingua per le lingue straniere, corsi
extracurricolari con esperti) - Attività di
potenziamento delle eccellenze (partecipazione a
concorsi, convegni, progetti, certificazioni
linguistiche, ecc.).

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti
(docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti locali, associazioni)
compreso il gruppo dei pari. Le attivita' didattiche per gli studenti con
bisogni educativi speciali sono di buona qualita'. La scuola monitora
sistematicamente il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti
con bisogni educativi speciali e a seguito di cio', se necessario, gli
interventi vengono rimodulati. La scuola promuove efficacemente il
rispetto delle differenze e della diversità culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli studenti è
efficacemente strutturata a livello di scuola; le attività rivolte ai diversi
gruppi di studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi
educativi sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli esiti.
Gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera sistematica nel
lavoro d’aula.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività di inclusione rappresentano una parte importante dell’attività didattica dell’Istituto e coinvolgono i
vari soggetti (docenti curricolari, di sostegno, educatori, famiglie, enti locali, associazioni) compreso il
gruppo dei compagni di classe. La sensibilità su questi temi è molto sviluppata in tutte le componenti
scolastiche ed il giudizio delle famiglie è positivo. Gli strumenti di lavoro sono ben strutturati e risultano
numerosi i progetti della scuola in quest’area. La scuola promuove efficacemente il rispetto delle differenze
e della diversità culturale. Gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro
d’aula. Le scuola cura anche la differenziazione dei percorsi, sia in orario curricolare che con attività
integrative pomeridiane.

Punti di forza Punti di debolezza

CONTINUITÀ L’ Istituto da anni realizza mirate
azioni: A. Attività finalizzate agli alunni, alle famiglie
e ai docenti delle classi terze della scuola
secondaria di I grado: incontri di orientamento in
entrata (scuola aperta) B. Scrupolosa analisi delle

CONTINUITÀ La scuola nel garantire la continuità
educativa per gli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro non offre pratiche efficaci,
ostacolata dal fatto che gli studenti provengono da
scuole numerose e site in un territorio vasto ed
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schede di raccordo e delle certificazioni delle
competenze degli alunni di terza media da parte dei
coordinatori delle classi prime C. Progetto
accoglienza per gli alunni delle classi prime D.
Primo consiglio di classe delle prime aperto agli
insegnanti delle scuole medie di provenienza in
particolare degli alunni con BES. ORIENTAMENTO
La complessa attività di orientamento, dovuta all’
alto numero di indirizzi presenti (enogastronomico,
socio sanitario, commerciale, manutenzione e
assistenza tecnica e liceo artistico), viene
coordinata da due funzioni strumentali (una per
sede). Le azioni più significative sono: - Le attività di
orientamento interno rivolto alle classi seconde
dell'indirizzo alberghiero - Le attività di orientamento
in uscita con partecipazione a fiere, incontri con
esperti, con università, patronati, associazione
industriali, camera di commercio ed aziende del
territorio. - PERCORSI PER LE COMPETENZE
TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (stage
in azienda e presso gli Enti )

eterogeneo. Pertanto, i docenti di ordini di scuola
diversi non si incontrano per parlare della continuità
educativa (formazione delle classi, competenze
attese in ingresso, prevenzione degli abbandoni).
Inoltre, le informazioni non sempre sono efficaci e/o
complete da parte delle scuole medie di
provenienza. ORIENTAMENTO - Mancanza di un
monitoraggio sistematico delle scelte al termine del
percorso scolastico - Mancanza di incontri con le
famiglie per la scelta del percorso post diploma.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L’ambito della continuità e dell’orientamento è ben presidiato da due figure strumentali che collaborano con
un gruppo di docenti referenti. Le attività di continuità sono ben strutturate. Sono realizzati progetti a
sostegno dei percorsi di conoscenza delle proprie attitudini. Vengono realizzate diverse attività finalizzate
ad accogliere ed accompagnare i nuovi studenti iscritti, pur se, anche per le difformità della popolazione
scolastica, non sempre appaiono sistematizzate in un unico progetto di istituto. Diverse le attività mirate alla
conoscenza del territorio e dei principali percorsi universitari; gli studenti vengono accompagnati e
indirizzati, in base ai diversi percorsi di studio. La scuola ha stipulato numerose convenzioni, per la
realizzazione del processo di IS (Impresa Simulata) nel liceo e di ASL nel professionale; gli studenti
partecipano attivamente, anche se rimane da definire a livello di istituto e da condividere un sistema di
valutazione relativa alle attività svolte.
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Punti di forza Punti di debolezza

La VISION ”Valorizzare i Talenti per costruire il
Futuro” e la MISSION dell’ Istituto sono definite
molto chiaramente nel PTOF e unanimemente
condivise dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di
Istituto, presentate alle famiglie in sede di
orientamento in entrata e nei consigli di classe per
le classi intermedie. Il PTOF è pubblicato on line sul
sito della scuola Anche le risorse umane e
finanziarie sono finalizzate al conseguimento della
VISION. Il monitoraggio viene effettuato: a. Dalle
Commissioni di lavoro (ad es. commissione
Intercultura, commissione Educazione alla salute,
commissione BES, ecc.) b. Dai dipartimenti
disciplinari c. Dai Consigli di Classe d. Dal Collegio
Docenti I monitoraggi vengono effettuati tramite
relazioni, compilazione di format e rendicontazioni e
condivisi con tutte le componenti negli organi
collegiali. Le funzioni strumentali sono tre per un
totale di cinque docenti: 1. Area Inclusione con due
referenti (uno per ogni sede) 2. Area Alternanza
Scuola-Lavoro con un unico referente 3. Area
Orientamento con due referenti (uno per ogni sede).
Oltre a queste figure, la Scuola prevede altre figure
con incarichi delicati e importanti: - direttore di sede
- referenti di commissioni di lavoro - referente di
Dipartimento - referenti di progetti - responsabili di
laboratori - tutor di aree di diversa tipologia (ad es.
alternanza scuola lavoro, alunni BES, ecc.) -
coordinatori e verbalisti dei Consigli di Classe Le
responsabilità e i compiti assegnati ai docenti con
incarichi specifici sono definiti da documenti
specifici. Le assenze dei docenti superiori ai 15
giorni vengono coperte con nomina di supplenti,
quelle inferiori ai 15 giorni vengono coperte con l'
organico di potenziamento e, in pochi casi, facendo
ricorso alle poche risorse assegnate per le ore
eccedenti. I ruoli e gli incarichi del personale ATA
sono definiti chiaramente ogni anno nel Piano
Annuale delle attività predisposto dal DSGA. I dati
vedono l’ allocazione delle risorse economiche nel
Programma annuale in coerenza con il PTOF. Molti
progetti sono diventati parte integrante della
fisionomia dell'Istituto; in particolare ricordiamo
quelli riguardanti la formazione dei docenti,
l'orientamento, l'educazione alla convivenza civile,
l'educazione al benessere e alla salute, l'inclusione,
lo sviluppo della creatività, lo sviluppo delle abilità
linguistiche, lo sport. I progetti, perciò, sono gli
stessi da anni, ma ogni anno vengono rimodulati in
base alle necessità degli alunni, al tipo di risorsa
umana presente e alla disponibilità ad operare su
progetti extracurricolari, alle risorse economiche a
disposizione. Per i progetti vengono utilizzati esperti

Insufficienti risorse finanziarie per mettere in atto
tutte le azioni proposte dal Collegio Docenti. Per
l'area dei progetti le risorse economiche non sono
pienamente rispondenti alle reali necessità della
scuola e al compenso adeguato del personale
docente. Soprattutto, però, mancano tempi e spazi
adeguati per interventi didattici innovativi: aule
dedicate e spazi ricreativi non sono sufficienti e
l'orario di attuazione degli stessi è condizionato in
primis dagli orari dei trasporti degli studenti che
provengono da aree molto diversificate e con mezzi
di trasporto diversi e non sempre adeguati alle
esigenze. Occorrerebbe anche una maggior
integrazione dei progetti nella fase iniziale di
progettazione per prevedere costi, tempi, spazi e
risorse umane. In generale occorrerebbe più tempo
per incontri periodici di progettazione, monitoraggio,
condivisione, valutazione.
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

esterni coi quali si sono instaurate nel tempo solide
relazioni; spesso gli esperti danno il loro contributo
senza una remunerazione perché il loro intervento
educativo è previsto dalla mission dell'ente cui
appartengono. La scuola è aperta al territorio e alle
sue realtà.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono condivise
nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza
forme strutturate di monitoraggio delle azioni. Responsabilita' e compiti
delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. La
maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. La
maggior parte delle risorse economiche destinate ai progetti sono
investite in modo adeguato.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola identifica la propria missione in riferimento al territorio come presidio di inclusione e di
socializzazione e si sta orientando verso una maggiore valorizzazione delle professionalità e delle
competenze degli studenti, caratteristiche dei differenti corsi di studi, come costruzione dei talenti per il
futuro del territorio. La scelta dei principali progetti è coerente con gli obiettivi del PTOF e alto è il
coinvolgimento di esperti esterni. Responsabilità e compiti delle diverse componenti scolastiche sono
individuati chiaramente. Le spese nel Programma annuale sono coerenti con le scelte indicate nel Piano
triennale dell'offerta formativa. Esistono possibili spazi di miglioramento in riferimento alle componenti
interne alla scuola, per le quali non appare esserci una chiara elaborazione delle priorità e visioni di medio
periodo, anche a causa della complessità dell’Istituto in termini di numerosità di percorsi e indirizzi.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola cerca di promuovere la formazione di
tutto il personale attraverso l'organizzazione di
attività interne e una costante e puntuale
promozione delle attività organizzate da enti
preposti a questo. In particolare il personale è stato
formato su: - sicurezza sul lavoro - didattica
inclusiva per alunni BES e con disabilità - moderne
tecnologie digitali (Tic) e loro applicazione sulla
didattica - progettazione e gestione dei percorsi di
PCTO - prevenzione del disagio giovanile nelle
diverse forme - competenze nelle lingue straniere -
didattica per competenze - educazione alla

Il carico di ore affrontato dai docenti è stato
consistente, tale da non poter adeguatamente
"digerire" la formazione che richiede
successivamente un pensiero critico, una selezione
delle proposte, una condivisione coi colleghi, una
progettazione anche a lungo termine, che risulta
essere carente. Anche se la scuola ha iniziato a
monitorare le competenze del personale, tale attività
prevede l'attivazione di un processo di raccolta dati
di non facile gestione. Inoltre, la scuola presenta
una forte percentuale di instabilità professionale a
causa di una alta percentuale di precari. Si potrebbe
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convivenza civile - didattica per una promozione alla
lettura - approfondimenti di percorsi storici -
approfondimenti dei percorsi legati ai settori
disciplinari professionalizzanti. La qualità delle
iniziative promosse dalla scuola è buona e alto è il
numero di docenti che hanno frequentato corsi
pomeridiani interni. La formazione dei docenti ricade
sulle metodologie di insegnamento, sulla creazione
di percorsi didattici diversi e differenziati. La scuola
raccoglie informazioni sulle competenze del
personale attraverso la somministrazione di
questionari digitali, oltre, naturalmente, al fatto che il
dialogo comunicativo tra il personale è molto buono
e permette una valorizzazione delle persone. La
scuola valorizza le persone attraverso un ascolto
attento, la facilitazione alla formazione anche con
permessi orari, la partecipazione a bandi e concorsi
che possano valorizzare non solo gli studenti, ma
anche i docenti, e infine attraverso una retribuzione
aggiuntiva nei limiti delle risorse economiche a
disposizione. La scuola valorizza le competenze del
personale docente assegnando incarichi di
tutoraggio, esperto, relatore a convegni. La scuola
promuove la partecipazione dei docenti a gruppi di
lavoro con: - commissioni di lavoro - GLI -
commissione viaggi istruzione - gruppi disciplinari -
gruppi per la produzione di materiali didattici e
operativi - gruppi spontanei e secondo la modalità di
riunioni pomeridiane e anche serali. Questi gruppi
producono riflessione critica su quanto viene svolto
o su cosa occorrerebbe svolgere per migliorare
l'offerta formativa, producono proposte di attività,
proposte di progetti, collaborazioni e anche
materiali. Molti docenti hanno iniziato ad utilizzare la
piattaforma on line "Weschool" ed è iniziata così un
tentativo di condivisione, ancora da sviluppare in
modo adeguato e proficuo. Abbastanza buona è,
però, la percezione che gli insegnanti hanno sul
confronto professionale, dovuto in gran parte
all'atmosfera collaborativa e serena tra gli stessi.

migliorare la gestione delle risorse umane per
valorizzare le competenze, spesso acquisite dal
personale negli anni, frutto di costante impegno e di
forte motivazione. Può diventare frustrante formarsi
e non riuscire a spendere quanto appreso. Questo
non è dovuto ad una mancanza di volontà, ma ad
una complessa gestione del personale e ad una
carenza di personale amministrativo che dovrebbe
essere dedicato a ciò, come avviene in ogni azienda
che ritiene prioritaria la risorsa umana. Critico
rimane sempre l'aspetto del tempo da dedicare agli
incontri e alle varie fasi delle attività. La scuola è
impegnata su più fronti e spesso le persone che
collaborano ad un miglioramento dell'offerta
formativa sono le stesse, anche a causa di una forte
mobilità del personale. La condivisione dei materiali
didattici avviene ancora attraverso un sistema
tradizionale . Non è la creazione di questo spazio ad
essere difficoltosa, quanto la sua gestione continua.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola realizza iniziative formative nell’area del Piano Nazionale Scuola Digitale e sulla didattica, ed
indirizza i docenti verso i corsi di ambito territoriale. Non c’è un piano di formazione strutturato, anche se
sono stati definiti indirizzi e tempi delle attività formative da svolgere. Le competenze dei docenti nella
distribuzione degli incarichi appaiono valorizzate. Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro, sia
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

disciplinari, sia organizzativi, sia sulle aree trasversali dei progetti. Gli esiti dei gruppi di lavoro sono da
consolidare e i materiali prodotti sono da rendere maggiormente fruibili. Alcuni insegnanti condividono i
propri materiali didattici con docenti della stessa disciplina, anche come alternativa ai libri di testo per gli
studenti.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha stipulato accordi di rete e intrapreso
collaborazioni di diversa natura: - accordi di reti con
scuole - accordi di rete con enti - collaborazione coi
Comuni - collaborazione con ASL - collaborazione
con associazioni di volontariato e cooperative sociali
del territorio - collaborazione con soggetti economici
del territorio - realizzazione di progetti didattico-
educativi con i soggetti economici e sociali del
territorio - attività di stage presso le aziende del
territorio. Queste collaborazioni permettono
un'integrazione maggiore della scuola nel territorio e
valorizzano le peculiarità dell'istituto, facendone un
partner collaborativo per iniziative a livello locale,
nazionale ed internazionale. Il coinvolgimento delle
famiglie avviene attraverso le riunioni degli Organi
Collegiali (Consiglio d'Istituto e Consigli di Classe)
nelle quali i genitori sono chiamati a condividere e
ad approvare le scelte strategiche della scuola:
PTOF, Regolamento d'Istituto, Patto di
corresponsabilità, etc. I genitori vengono, inoltre,
coinvolti e aggiornati sulle attività promosse dalla
scuola attraverso la bacheca del registro elettronico,
il servizio di SMS, i colloqui periodici con i docenti,
le riunioni per la presentazione di progetti specifici
(es. soggiorni studio all'estero) ; la presenza delle
famiglie è inoltre incoraggiata durante le
manifestazioni organizzate dalla scuola: spettacoli,
banchetti, concerti, serate di beneficenza. Buona è
la percentuale di famiglie che versa il contributo
volontario: il triplo della media nazionale.

Il coinvolgimento e la partecipazione attiva delle
famiglie alla vita della scuola sono pratiche che
andrebbero migliorate, dal momento che la
percentuale di genitori votanti nelle elezioni per la
loro rappresentanza nei CdC è molto bassa. La rete
di collaborazione con enti potrebbe essere
maggiormente ampliata e diversificata, in particolare
quella con enti di ricerca e Università. La scuola non
riesce a coinvolgere sufficientemente le famiglie
nella realizzazione di progetti educativi: sarebbe
importante la formazione dei genitori, attraverso la
realizzazione di corsi e/o conferenze su temi o
ambiti che possano aiutarli a svolgere il loro delicato
ruolo di educatori in collaborazione con la scuola.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le
collaborazioni attivate sono integrate in modo adeguato con l'offerta
formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si
realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i
genitori sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei genitori
sono adeguate.
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Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola si è recentemente aperta alla partecipazione a diverse realtà di scuole, sia sugli indirizzi
professionali di studio sia su tematiche specifiche. Il rapporto con enti e associazioni del territorio è
consolidato sia per le esperienze di alternanza, sia per l’ampliamento dell’offerta formativa, sia per il
supporto alle situazioni di disagio. Negli ultimi anni la scuola ha attivato il registro elettronico per migliorare
la comunicazione con le famiglie. La partecipazione delle famiglie è limitata, anche a causa del vasto
territorio di utenza. La scuola risulta disponibile a momenti di dialogo, anche sulla base di determinate
necessità, e coinvolge i genitori per condividere le loro esperienze professionali con gli studenti.
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RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo

Diminuzione dell' abbandono scolastico.

- Diminuzione del 10% al biennio degli alunni non
ammessi alla classe successiva. -Diminuzione del
10% degli alunni con sospensione del giudizio. -
Corretto orientamento in entrata con diminuzione
del 10% degli alunni da ri-orientare- Attuazione di
percorsi didattici personalizzati volti al benessere
scolastico e al successo formativo.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Attuazione di progetti volti al potenziamento delle lingue straniere e delle competenze digitali.

    2. Ambiente di apprendimento

Aggiornamento e potenziamento dei laboratori.

    3. Continuita' e orientamento

Sistematizzare le attività di continuità ed accoglienza nelle prime classi

    4. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Coinvolgimento delle famiglie a spettacoli ed eventi organizzati dalla Scuola per valorizzare i progetti e
contribuire al loro finanziamento.

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

Priorità Traguardo

Migliorare i risultati degli studenti nelle prove
INVALSI.

Raggiungimento di livelli in linea con le percentuali
regionali e nazionali.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Attuazione di progetti volti al potenziamento delle lingue straniere e delle competenze digitali.

    2. Ambiente di apprendimento

Aggiornamento e potenziamento dei laboratori.

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 

Priorità Traguardo

Potenziamento della comunicazione nelle lingue
straniere, nelle competenze digitali e nello spirito di
iniziativa e imprenditorialità.

Potenziamento delle competenze chiave europee,
in particolare per la comunicazione in inglese,
l'area digitale e lo spirito di imprenditorialità ed
iniziativa, focalizzando anche strumenti strutturati
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di valutazione.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Attuazione di progetti volti al potenziamento delle lingue straniere e delle competenze digitali.

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Adesione a reti di scuole e collaborazioni con enti ed associazioni.

RISULTATI A DISTANZA

 

Priorità Traguardo

Proseguimento degli studi.
Aumentare il numero degli studenti che
proseguono il percorso negli studi di ordine
superiore.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Adesione a reti di scuole e collaborazioni con enti ed associazioni.

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

L' istituto fa proprie le considerazioni conclusive formulate dal NEV in data 08.05.2019: - oltre alla
propria identità inclusiva, la scuola deve maggiormente coltivare la propria identità
professionalizzante di tutti i suoi numerosi indirizzi - la revisione del curricolo va completata,
unificando e uniformando i contenuti, curando la parte dedicata alle competenze chiave europee e
trasversali che va agganciata alle varie discipline e mettendo il tutto a disposizione del personale
docente a tempo indeterminato e determinato - la formazione del personale docente e non docente è
elemento imprescindibile per qualsiasi traguardo la scuola si voglia prefiggere: il Piano di Formazione
va, pertanto, organizzato in maniera esplicita e collegato in funzione delle priorità e degli obiettivi
sopra esposti
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